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della Basilicata

• POTENZA

Oggi
l’ incontro
Postiglione
D’Onofrio

• BAWER

Miriello
resta
a Matera

SPORT

RIPACANDIDA - Due perso-
ne, con il viso coperto e  non
armati, hanno fatto ieri mat-
tina una rapina (bottino, cir-
ca  diecimila euro) nell’ufficio
postale di Ripacandida.   In-
dagini sono in corso da parte
dei Carabinieri per  identifi-
care i rapinatori. Nella zona
sono stati attivati anche  po-
sti di blocco e i militari hanno
interrogato gli impiegati e  le
persone presenti nell’ufficio.

Ripacandida. Due banditi a volto coperto fanno irruzione nell’ufficio postale

Senza armi ma il colpo riesce: diecimila euro

Filone di indagine della Procura di Salerno su giornalisti, politici (anche un deputato) e magistrati

Tutti gli uomini anti-De Magistris
Sentita la Sciarelli: la sua amicizia con Woodcock preoccupava la pm Genovese
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«Le scorie tossiche vengono dal Nord
Il Carroccio rilegga la relazione»

RIFIUTI: NAPOLITANO REPLICA ALLA LEGA
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E’ di Tramutola l’amico italiano
di Barack Obama

LUCANI INTERNAZIONALI

Secondo l'Istat
l'unico sfizio
che i Lucani
si concedono
è quello 
di non fare debiti.
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La vertenza Senisese
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Parla il sindaco
di Tito
Pasquale Scavone
«E’ un primo

esempio
di comunità

montana
riformata»

Grande Potenza

LA GOVERNANCE
A SENSO UNICO
MATERA DOV’È?
,(&/!2+0&MN5+10

La governance a Poten-
za diventa accentra-

mento a Matera. E' il ritor-
nello che troppe volte e da
troppo tempo si ripropone
quando la Regione Basili-
cata porta avanti delle ini-
ziative di razionalizzazio-
ne che è anche normale
possano provocare mugu-
gni e proteste ma che trop-
po spesso nascondono del-
le discutibili scelte di me-
todo che lasciano aperto il
fianco a pensieri di basso
provincialismo.

Il dato di fatto di questi
ultimi giorni parla della
riduzione delle Comunità
montane da 14 a 12 e poi
tra un anno a 6 e della sop-
pressione dei due Aato per
crearne uno unico a livello
regionale. Provvedimenti
che di per sé possono an-
che avere, anzi certamente
hanno, una loro ratio.

Salvo poi scoprire che le
due Comunità montane
che vengono immediata-
mente commissariate so-
no quelle del Medio Basen-
to e del Basso Sinni. Due
delle tre comunità monta-
ne che comprendono Co-
muni della provincia di
Matera. 

segue a pagina 19 

Inchiesta Marinagri

Il Riesame 
smonta l’accusa
di corruzione
per Lopatriello

Al sindaco di Policoro non risultano
intestati né lotti né posti barca del villaggio
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L’ordigno
costruito
da mani
esperte

Collegamenti
con attentati
precedenti

Scanzano

La bomba
al villaggio

Oggi l’incontro
tra sindaci e Regione
La crisi della bonifica
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Sto cercando, nell'ambito delle mie responsabilità e nella
limitatezza dei miei orizzonti, di promuovere, con gradua-
lità, senza “saltus” che la “natura non facit”, la situazione
economica, sociale, occupazionale, territoriale ed ambien-
tale e le possibili linee di indirizzo per un Progetto di Svi-
luppo Locale in Val Sarmento. Mi è sembrato propizia, in 

segue alle pagine 12 e 13 

LA MONTAGNA
È UN RIFUGIO PER I POVERI?
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Consorzio Bonifica Cinque stipendi arretrati

Alta Val d’Agri, chiesti
pignoramenti per i salari

Il sindaco di Senise, Castronuovo

Manifesti sul Consorzio di bonifica

C'è assoluto bisogno che nasca
una volontà di comprendere, in-
terpretare e rappresentare per
intero questa pluralità di comu-
nità locali, ognuna con un carico
di peculiarità e, proprio per que-
sto, resistente ai cambiamenti.

L'idea di avviare un processo
di riforme, che riguardino l'as-
setto sul territorio regionale del-
le istituzioni pubbliche, delle lo-
ro funzioni, dei loro poteri,
smuove, quindi, le coscienze, ol-
tre che gli apparati; rompe la
stagnazione, quel cosiddetto
“equilibrio del sottosviluppo”, di
cui il Mezzogiorno d'Italia, pur-
troppo, si è lungamente nutrito,
sebbene l'affermata centralità
della annosa “questione meri-
dionale” e i tanti “meridionali -
smi”, che ne sono maldestra-
mente discesi.

Sono molto fondati ed appro-
priati i riferimenti alle respon-
sabilità, cui Paride Leporace ha
fatto richiamo, sul Quotidiano
del 5 giugno scorso, nell'articolo

“Intellettuali e politici nel Mez-
zogiorno” sulla ricordata que-
stione meridionale.

Il processo avviato, cioè, oltre
che istituzionale, territoriale,
politico, è, necessariamente, cul-
turale e, alla luce proprio della
consumata storia meridionale,
fa molto interrogare sulla iden-
tità regionale alla ricerca di un
punto di vista, che sia anche et-
nologico ed antropologico.

La modernizzazione che ogni
riforma deve saper introdurre,
pertanto, passa attraverso lo svi-
luppo culturale, quale unico an-
tidoto alla minaccia di colonizza-
zioni ovvero di perdita di identi-
tà regionale e di nuove posizioni
dominanti, di nuove subalterni-
tà, di nuove contraddizioni.

Mi chiedo, a questo punto: il
mantenimento delle specificità
sono vizi, le resistenze culturali
delle comunità locali periferiche
sono pregiudizi da sconfiggere?

Le comunità locali periferiche
devono essere completamente

alienate alla cultura urbana, do-
minante?

O, al contrario, possono resta-
re ancora vive? La montagna è,
come si domandava già molto
tempo fa un mio amico sociologo
del Canton Ticino, solo un rifu-
gio per i poveri?

La Basilicata è culturalmente
a matrice ancora contadina o si è
modernizzata?

Sono interrogativi un po' in-
quietanti; impongono l'applica-
zione di una seria e severa proce-
dura partecipativa, democrati-
ca, assolutamente trasparente,
nelle diverse fasi di attuazione di
un'azione modernizzatrice, dal-
la quale l'identità regionale, fi-
glia dell'identità culturale e del-
l'identità territoriale, possa
uscirne migliorata, arricchita,
potenziata.

Tornare a immaginare il futu-
ro per le comunità di montagna
non può essere solo l'invocazio-
ne di una sfida più o meno vellei-
taria o, peggio, semplicemente

strumentale, ma un concreto la-
boratorio per la innovazione so-
ciale, culturale, politica, dove si
sperimenta, prima di tutto, la re-
sponsabilità, come chiave fonda-
mentale di qualsiasi forma di so-
lidarietà, cooperazione, collabo-
razione, sussidiarietà venga in-
vocata.

Siamo nella tempesta, come
quella descritta da San Paolo ne-
gli Atti, con una società smarri-
ta, alla deriva, incapace di gover-
narsi; abbiamo bisogno di una
parola che ci rincuori e, al tempo
stesso, ci convinca a non perder-
ci di coraggio; ci apra nuovi oriz-
zonti; permetta alla gente di non
lasciarsi travolgere dagli eventi
e di prendere le misure giuste.

I cristiani, nell'accezione nella
quale, per educazione e per cul-
tura, oltre che per religione, la
gran parte delle genti del Sud,
credo, si ritrovi, sono tutti chia-
mati a partecipare ai difficili ten-
tativi umani di lotta contro il ma-
le, le oppressioni, le ingiustizie.

E, ricordando una esortazione
del cardinal Martini, nel discor-
so per la festa di Sant'Ambrogio
nel 1995, debbono assumersi la
responsabilità non solo di “un
tempo per tacere”, ma anche di
“un tempo per parlare”.

Dobbiamo, insomma, fare tut-
ti del tutto per gettare le basi di
una piattaforma non vittimisti-
ca, non rivendicativa, non “ribel -
listica”, non isterica, ma finaliz-
zata alla rappresentazione delle
istanze locali, tutte o quasi già in
precedenza ampiamente illu-
strate, che meritano solo atten-
zione.Dobbiamo, tutti, avverti-
re, inoltre, i pericoli del potere e,
ispirandoci alla filosofia di Fou-
cault, rimettere in discussione
tutti i fenomeni di dominio, a
qualunque livello e in qualun-
que forma, politica, economica,
istituzionale, si presentino, con
l'autostima, l'autoaffermazione,
l'autodeterminazione, ovvero
con la socratica “padronanza di
sé”, che dobbiamo a noi stessi.

Annibale Formica

SENISE - Si sono rivolti a un avvocato,per
chiedere il pignoramento della tesoreria
(Banca Carime di Villa d'Agri) gli addetti
agli impianti dell'ufficio decentrato di Seni-
se del Consorzio di Bonifica dell'Alta Val
d'Agri.

I diciannove dipendenti infatti, non han-
no resistito oltre a subire l'ennesima beffa di
vedersi corrisposto un solo stipendio, a
fronte dei cinque maturati (compresa la
quattordicesima) e delle competenze ancora
più antiche. Per una situazione che va oltre
il paradosso e che vede l'uno contro gli altri,
contrapposti da anni, dipendenti e dirigen-
ti.

I primi a chiedere la soddisfazione dei
propri diritti, i secondi a lamentare la man-
canza di liquidità. La vicenda ha inizio al-
l'incirca diciassette anni fa (brutto numero)
dall'indomani cioè del passaggio voluto dal-
la regione di alcune competenze che prima
erano a carico dell'Ente irrigazione.

Furono coinvolti tantissimi addetti agli
impianti del Senisese e del Mercure, che pe-
rò non sapevano a cosa andavano incontro.
Anzi, l'inizio fu anche promettente, con cor-
si di formazione eccetera, ma poi via via, la
situazione si fece più confusa e le incertezze
più visibili.

Da allora, periodicamente, questi lavora-
tori, la maggioranza dei quali a monoreddi-
to, devono aspettare che maturino quattro-
cinque stipendi per poter averne corrispo-
sto almeno uno.

Un assurdo, visto che il Consorzio incassa
anche le quote delle aziende che usufruisco-
no del servizio di irrigazione e poi riscuoto-
no le rimesse del governo regionale.

Per quale motivo dunque, si chiedono da
diciassette anni questi lavoratori, non è
proprio possibile ottenere lo stipendio a fine
mese come tutti gli altri e com'è regola?
Nessuno finora, neppure gli organi di con-
trollo e di giustizia, hanno dato loro rispo-
sta. O meglio, sicuramente non tutti hanno
voluto chiedersi e chiedere conto della que-
stione. Forse perché gli interessati sono
“solo” in 120 o forse perché questi stessi la-
voratori, si pensa, siano comunque costret-
ti (chissà fino a che punto davvero) a non in-
terrompere il servizio che potrebbe causare
un disagio ed una perdita economica incal-
colabile.

Fatto sta che tra questi dipendenti, ci so-
no alcuni, come ad esempio Giovanni Vitale
e Domenico Latrecchiana, che in teoria non
dovrebbero proprio prendere lo stipendio,
neppure in ritardo. I due, insieme ad un ter-
zo collega, da anni infatti sono semplice-
mente “disposizione” ma non hanno asse-
gnato nessun compito specifico. Percepi-
scono si lo stipendio a lungo termine ma
non lavorano.

Per scelta di qualcuno sopra di loro. Un
tempo infatti, operavano in emergenza per
la riparazione delle rotture delle condotte in
cemento-aminato, prima che si scoprisse
che erano cangerogene.

Poi però sono stati messi da parte e mor-
tificati attraverso una presenza pratica-
mente passiva nell'ufficio. Che dura oltre-
tutto da oltre tre anni e nonostante gli stessi
abbiano chiesto con forma scritta e verbale

di poter essere impegnati durante le ore di
lavoro, anche per non sentirsi un peso, così
come appaiono e si sentono. Le loro compe-
tenze sono state trasferite alle vaie imprese,
chissà quanto abilitate ad intervenire sul
cemento amianto, il più delle volte operanti
con notevole ritardo sull'urgenza. Che qua-
si sempre cioè intervenivano, fino alla scor-
sa stagione dopo giorni e giorni di disagio,
di perdita d'acqua e di bestemmie da parte
degli agricoltori.

Attraverso la richiesta del blocco della te-
soreria (che peraaltro non ha voluto antici-
pare gli stipendi nei giorni scorsi) questi di-
pendenti di Senise, sperano di portare la vi-
cenda all'attenzione della magistratura e
soprattutto sperano di sbloccare una prassi
che li vede penalizzati e costretti giorno do-
po giorno a far conto con i prestiti. A volte
legali, a volte no, per pagare fitti, bollette e
anche per fare la spesa quotidiana per la fa-
miglia.

gi. co.

Parlano Delicio (Uil) ed esponenti di destra e sinistra

Basta interventi a pioggia
LA QUESTIONE del Senisese in lotta comin-
cia a raccogliere un numero significativo di
interventi. Ecco quelli di ieri.

MICHELE DELICIO, segretario regio-
nale Uil: «E’ necessario qualche correzione
strategica per evitare di tornare al vecchio
metodo della spesa a pioggia con micro-pro-
getti persino di30.000euroa Comuneecon-
centrare gli interventi per garantire quell'ef-
fetto addizionale e moltiplicatore di benefici
occupazionali e di sviluppo locale. Bisogna
dunque partire dal lago di Monte Cotugno,
che non è solo un'infrastruttura strategica
per i fabbisogni idrici ma anche una risorsa
per il turismo (speciedel targetsportivo-am-
bientale) in grado di garantire posti e giorna-
te di lavoro e crescita dell'economia indotta».

MARIANO PICI, coordinatore provin-
ciale Fi-Pdl: «La nostraregione è governata
a vista. Andrebbe ricordato a chi proclama
l'apertura di una nuova fase politica in Basi-
licata, che attualmente registriamo solo la
nascita di nuovi enti (come la Sel) e il commis-
sariamento di altri, senza programmi e inve-
stimenti chiari. Il tanto decantato Program-
ma speciale per il Senisese che doveva dotarsi
di una Task force per l'occupazione e uno
stanziamento di 35 milioni d’euro, è fermo da
febbraio, con grave danno per le popolazioni
dell'area che attendono da anni risposte».

BRUNO FRUGUGLIETTI, An Potenza:
«La prudenza con la quale, in forma trasver-
sale, anche alcuni esponenti della sinistra,

autorevoli e non, ma anche sindaci e impren-
ditori del Senisese hanno realizzato il pro-
prio approccio alla protesta in atto, contro la
giunta De Filippo, si vuole forse manifestare
come volontà di non strumentalizzare la pro-
testa stessa, ma, in realtà nasconde (e non
tanto) quella famosa “Sindrome di Stoccol-
ma” che vede una parte (per fortuna sempre
minore) dei lucani, innamorata dei propri
carcerieri».

ANDREA VIRGALLITA, ROCCO SPA-
GNUOLO, MADDALENA BERARDI (Pd):
«La questione Senisese può trovare soluzio-
ne soltanto all'interno di un serio confronto
tra e nelle Istituzioni territoriali ai vari livel-
li. E' nelle sedi istituzionali che si approfon-
disce il lavoro per evidenziare i problemi e
ideare soluzioni compatibili con il quadro le-
gislativo, economico e finanziario. Soltanto
da una giusta combinazione di quest'ultimi
tre aspetti si possono attendere iniziative che
soddisfino le attese delle popolazioni e delle
forze imprenditoriali dell'area. Altre forme
generano ribellismo fine a se stesso».

GIUSEPPE SCHETTINO,capogruppo Fi
Provincia di Potenza: «In quella che doveva
essere la giornata del rilancio, la giunta re-
gionale di Basilicata ha mostrato tutta la sua
fragilità. Ancora una volta la montagna ha
partorito il topolino e la laboriosa conferenza
dei sindaci del Senisese per discutere con il
presidente De Filippo e l'assessore Folino ha
prodotto soltanto mere promesse».
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Senisese, oggi
il confronto
Regione-sindaci

Incontro a Potenza. Nel Piano speciale
non si parla di “lago” né come risorsa
né per la pericolosità delle sue sponde

Territorio in crisi
Primo piano

di GIANNI COSTANTINO

SENISE - Si terrà stamani,
con inizio alle 9.30 alla Re-
gione, l'incontro tra i sin-
daci dell'area del Senisese e
il presidente Vito De Filip-
po che l'ha voluto. All'ap-
puntamento ci si arriva con
un primo importante tas-
sello che riguarda l'appro-
vazione da parte della terza
commissione consiliare re-
gionale, presieduta da
Francesco Mollica, del pro-
gramma speciale Senisese.

E oggi, tutti a chiedersi:
«Non si poteva approvare
prima»? Un interrogativo
che alza un ulteriore velo
sulla lentezza degli organi
pubblici di governo.

Con i cittadini, contri-
buenti ed elettori ad atten-
dere. Ad ogni buon conto,
ci sono ora gli strumenti le-
gislativi per spendere i 35
milioni di euro su quattro
linee di intervento. Che,
dettate in linguaggio che
più burocratese non si può,
aprono un ventaglio di ipo-
tesi di sviluppo tutto da in-
terpretare. In tanti si chie-
dono ad esempio, cosa si-
gnifica: “provvedere ad ac-
crescere stabilmente la ca-
pacità dei soggetti coinvol-
ti nelle attività di progetta-
zione ed attuazione inte-

grata degli interventi”.
Quali sono i soggetti coin-
volti nelle attività di quale
progettazione integrata, di
quali interventi?

Quello che tutti invece
chiedevano ad alta voce e in
via prioritaria, e cioè un in-
tervento di consolidamento
e conservazione del bene
Lago, non si trova menzio-
nato tra nessuna delle linee

d’intervento licenziate dal-
la terza commissione. No-
nostante le tante sollecita-
zioni che, a conti fatti, nes-
suno ha raccolto.

E invece la pericolosità
delle sponde del lago è con-
creta; in particolare sulla
sponda destra, per la quale
ci sono segnalazioni e de-
nunce da parte di cittadini
e di agricoltori che hanno

notato grossissime lesioni
sui propri fabbricati siti in
contrada Codicino, a centi-
naia di metri dall'acqua.
Inoltre ci sono anche rela-
zioni di sopralluoghi da
parte di tecnici che non fan-
no dormire sonni tranquil-
li a nessuno. Il Lago non si
cita neppure nel terzo in-
tervento allorquando si
parla genericamente dell'a-

rea del Pollino lucano, lad-
dove si vorrebbe incremen-
tare l'attrattività attraver-
so la realizzazione di un si-
stema integrato di offerta
turistica nel settore am-
bientale, sportivo cultura-
le.

Ma, tra le linee di inter-
vento, non si trova neppure
l'altro punto prioritario
chiesto ad alta voce dagli

amministratori, e cioè
l’istituzione di un ufficio
periferico ovvero di una de-
lega ai rappresentanti poli-
tici della zona per la pro-
grammazione e la gestione
autonoma delle risorse in-
dirizzate sul territorio. Il
progetto speciale Senise, in
sintesi, deve essere gestito
dalla zona. Su queste e su
altre richieste, verterà dun-
que l'incontro con il presi-
dente De Filippo. Intanto, a
presidiare l'area del sit-in,
ieri mattina erano anche e
soprattutto gli imprendito-
ri, oltre cinquanta, che
chiedono visibilità e merca-
to per quest'area dalle po-
tenzialità esplosive ma in-
gessata da troppe proble-
matiche irrisolte da sem-
pre.

Nella seconda linea trac-
ciata dalla terza commis-
sione, si parla espressa-
mente di consolidamento e
rafforzamento del sistema
produttivo locale del com-
prensorio, ma bisogna poi
seguirne l'attuazione. Vi-
sto che in giro per le aree
industriale di Senise e quel-
la futura di Francavilla, ci
sono alcune centinaia di
potenziali posti di lavoro.
Basterebbe aiutare a cre-
scere quelle esistenti e riav-
viare quelle decotte.

LA MONTAGNA E’ UN
questa ottica, la concomitanza
del dibattito sulle questioni poli-
tiche e istituzionali e sulla pro-
posta della Regione Basilicata di
riordino della “governance”.

In un incontro a Noepoli, il 13
maggio scorso, molti ammini-
stratori locali del Sud della Basi-
licata hanno preso l'impegno di
definire, nell'ambito di un dise-
gno organico e razionale di op-
portunità istituzionali, politi-
che, programmatiche, ammini-
strative e gestionali e di un con-
testo territoriale vasto, qual è l'a-
rea del Sarmento, Sinni e Polli-
no, una piattaforma di azioni e di
interventi per il futuro dell'a-
rea.

Sono emerse, in quel dibattito,
tre preoccupazioni: 1) che nel
progetto di riordino istituziona-
le in atto fosse assicurata, spe-
cialmente nelle aree più deboli e
marginali della montagna luca-
na, la sostenibilità economica,
sociale, culturale, territoriale ed
ambientale; 2) che si scongiuras-
se il rischio di banalizzazione di

problemi vitali, di elefantiasi
istituzionale, di accentramento,
anziché decentramento, nel ter-
ritorio di funzioni di presidio, di
snaturamento delle popolazioni
e di estraniamento delle nuove
generazioni; 3) che il riordino
delle Comunità Montane, vitti-
me di troppi luoghi comuni ne-
gli ultimi tempi, fosse inserito
nel più generale riassetto di tutti
gli altri Enti locali, territoriali,
strumentali sub-regionali e nel
naturale contesto dello Statuto
Regionale e dell'Assetto Territo-
riale Regionale.

Nel successivo incontro a Cer-
sosimo, il 3 giugno scorso, si è
cercato di fare un passo avanti:
1) con un primo esame ed una
prima valutazione del disegno di
legge varato dalla Giunta Regio-
nale sulle “Norme di riordino
territoriale degli enti locali e del-
le funzioni intermedie”, e 2) con
la definizione di modalità e tem-
pi per la elaborazione di un docu-
mento riguardante una “Ver -

tenza Sarmento, Sinni, Pollino”.
Dalla discussione è emerso

l'auspicio che le norme di riordi-
no proposte dalla Giunta Regio-
nale possano essere considerate
come un ottimo avvio, in Basili-
cata, di un processo, assoluta-
mente necessario e, perciò, total-
mente condivisibile: 1) di revi-
sione e di riorganizzazione degli
Enti locali esistenti, dei loro po-
teri, delle loro funzioni, dei loro
compiti, 2) di riassetto territo-
riale, socio-economico, istituzio-
nale, politico, più razionale, più
organico, finalizzato alla crea-
zione di vere condizioni per ge-
stioni efficienti ed efficaci, oltre
che economiche.

Partendo dalle aree periferi-
che per arrivare alle aree centra-
li, dalle aree deboli alle aree forti
, dalle aree montane alle aree di
pianura, dalle aree subalterne
alle aree emergenti e/o dominan-
ti, dai territori rurali, scarsa-
mente popolati ed inutilizzati,
agli agglomerati urbani e/o in-

dustriali, è indispensabile ed ur-
gente una rielaborazione dei
contenuti e degli strumenti, cui
affidare il potere di pianificare e
gestione del territorio regiona-
le; una rielaborazione, che tenga
in particolare conto, però, la ne-
cessità di sanare le sovrapposi-
zioni, i vuoti, le duplicazioni, le
contraddizioni, le confusioni, le
sottovalutazioni e di superare le
difficoltà, le carenze, i ritardi, le
inadempienze, i campanilismi, i
localismi esasperati, la scarsa
propensione alla collaborazione,
alla cooperazione, alla solidarie-
tà, alla sussidiarietà.

La vastità e la radicalità del
processo, ovviamente, non può
non creare aspettative forti e
nuove e nuovi protagonismi, a
cui si accompagna, purtroppo,
anche la corsa (o l'arrembaggio)
a nuovi posizionamenti di istitu-
zioni, di territori, di popolazioni,
di classi dirigenti. Il confronto
che ne consegue, perciò, può es-
sere anche conflittuale e sensi-

bilmente esposto alla deriva, da-
ta la contrapposizione di molti
interessi in competizione.

Si tratta di avere molta atten-
zione a saper governare gli acca-
dimenti che emergono d'im-
provviso, si accavallano, si affa-
stellano.

Sta alla consapevolezza e alla
responsabilità di tutti i protago-
nisti di una stagione nuova, che
si vuol inaugurare, la individua-
zione, la scelta e la decisione di
obiettivi e di modalità attuative,
che favoriscano, nei contenuti,
nei modi e nei tempi, l'approdo
ad una identità che sia regionale
e che sia più forte e più acquisita;
favoriscano, cioè, l'approdo ad
una decisione regionale consa-
pevole che il territorio di compe-
tenza è composito e complesso,
per la presenza al suo interno di
una pluralità di piccole e picco-
lissime comunità locali a fortis-
sima identità culturale e a fortis-
simo radicamento ai territori di
appartenenza.

Sopra, il
gruppo dei
“berretti
arancioni”. A
sinistra,
alcuni degli
slogano
esposti dai
manifestanti

dalla prima


